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Pillitteri 
«Legalizzare 
la droga 
a Milano» 
EEi MILANO Un furbesco ten­
tativo di non inimicarsi una 
platea dichiaratamente ansi-
proibizionista, o un ripensa­
mento genuino sulla legge Jer-
volino Vassalli sulla droga? Se 
e difficile leggere nella testa di 
Paolo Pillitteri, sindaco sociali­
sta di Milano, nonché cognato 
di Craxi, non ci sono dubbi in­
terpretativi sulle frasi pronun­
ciate l'altra sera alla Casa della 
Cultura, nel corso di un dibatti­
to: il sindaco si ò detto dispo­
sto addirittura a fare di Milano 
una sorta di laboratorio speri­
mentale, un'isola in cui intro­
durre una cauta forma di lega­
lizzazione e di distribuzione 
controllata della droga. E an­
cora, ha detto di essere favore­
vole all'idea di distribuire ai 
carcerati preservativi e siringhe 
•usa e getta»: visto che non si 
riesce ad impedire la circola­
zione dell'eroina nelle celle, si 
può almeno tentare di limitare 
la diffusione dell'Aids. 

Pillitteri ha dunque compiu­
to una virata a 180 gradi, dopo 
la virulenta campagna a favore 
della Vassalli Jervolino e dei 
suoi aspetti punitivi? Il sindaco 
ha dato un colpetto al cerchio 
e un altro alla botte: "Sono del­
l'idea che sia importante stabi­
lire che drogarsi e illecito, ma 
ipotizzare il carcere come so­
luzione alla tossicodipenden­
za è sbagliato». Certo e che 
nell'intero partito socialista co­
minciano ad apparire le prime 
crepe, favorite senza dubbio 
dai risultati dell'introduzione 
della nuova normativa antidro­
ga (aumento del 35% dei dete­
nuti tossicodipendenti, au­
mento del 17% delle morti da 
overdose, annegamento degli 
uffici giudiziari in migliaia di 
processi di infima importan­
za) . E sembra siano stati prò-
pno i rappresentanti della sini­
stra della federazione giovani­
le socialista i più solerti nel rac­
cogliere le firme per il referen­
dum abrogativo di alcune parti 
della legge antidroga. 

Firenze 
I rilevatori 
«sequetrano» 
i moduli 
• H FIRENZE. I rilevatori del 
cens imento a Firenze ritire­
r anno i moduli già conse­
gnati alle famiglie ma, per 
protesta, non li da ranno al­
l'ufficio cens imento gestito 
dall'lstat e dal Comune. Lo 
h a deciso ieri pomerìggio a 
maggioranza un 'assemblea 
cui partecipavano circa due­
cen to degli oltre seicento ri­
levatori incaricati per l 'area 
fiorentina. I rilevatori h a n n o 
a n c h e approvato un docu­
mento di rivendicazioni, già 
passato a Bologna, dove si 
ch i edono 600.000 lire in più 
per il corso sostenuto e per 
una «indennità di rischio», 
oltre a un aumen to del com­
penso per modulo del 50%. 
A Firenze i rilevatori ricevo­
n o 4.400 lire per ogni que­
stionario compilato corretta­
mente dal cittadino, 4.700 
per quelli ricevuti dai nego­
zianti e dalle imprese, 1.000 
per gli stranieri. A queste ci­
fre va tolto il 19% della rite­
nuta d 'acconto. I rilevatori 
protestano soprattutto con­
tro la disorganizzazione con 
cui Istat e Comune di Firen­
ze h a n n o gestito l'intera 
operazione. Molti met tono 
in discussione a n c h e i criteri 
con cui s o n o state assegnate 
le zone di distribuzione. 

Il provvedimento antismog 
dalle 17 alle 24 dentro il Raccordo 
Oggi via libera ai numeri pari »• 
La revoca è affidata ai rilevamenti 

Non sono ammesse deroghe: colpite 
anche le auto degli onorevoli 
Le opposizioni in Campidoglio: 
««È una farsa, non servirà a niente» 

Roma a targhe alterne, è polemica 

H censimento 
snobba le persone 
handicappate 
Bel ROMA. Continuano a fioc­
care proteste sui moduli del 
censimento, distribuiti in que­
sti giorni dall'lstat. Dopo le ca­
salinghe è la volta dei portatori 
di handicap che lamentano di 
non essere stati considerati 
nella formulazione delle do­
mande. A dare voce alla prote­
sta è Nina Daita, del diparti­
mento Handicap della Cgil na­
zionale: -Ci sono state propo­
ste di leggi nazionali, ci sono 
state richieste di censimento 
presentate da tutte le associa­
zioni, come il dipartimento 
handicap Cgil. Più volte abbia­
mo sottolineato l'importanza 
di fotografare il pianeta handi­
cap per poi elaborare una stra­
tegia di interventi secondo bi­
sogni e necessita reali. Cosa 
sarebbe costato aggiungere 

Gualche domanda sul tipo di 
isabilità e sulle condizioni in 

cui la persona vive?» Un'altra 
occasione perduta. In Italia 
non si sa ancora quante siano 
le persone portatnei di handi­
cap e in che misura questo 
condizioni la loro vita: -Alle so­
glie del duemila - dice Nina 
Daita •- non siamo ancora in 
grado di sapere quanti siamo, 
con la conseguenza che oggi 
le cifre di 3 milioni di disabìli in 
Italia contro 27 mila nella Co-
munita Europea sembrano al­
quanto inattendibili». Se si 
considerano le pensioni di in­
validità i disabili sono tantissi­
mi: «Quanti falsi invalidi ci so­
no? - prosegue Nina Daita -
Nel campo dell'assistenza in 
Italia vi è uno spreco vergo­

gnoso di denaro pubblico». 
Ma l'Istat si difende asseren­

do che i cittadini non sono ob­
bligati a rispondere a doman­
de sullo stato di salute. Risulta­
va, quindi, impossibile inserire 
nei moduli del censimento 
questo tipo di informazioni. 
•Per legge noi non possiamo 
chiedere obbligatoriamente -
dice Mario Greco dcll'lstat - al­
le famiglie dati relativi allo sta­
to di salute, a condanne penali 
o comportamenti sessuali. E 
siccome il censimento 6 qual­
cosa di obbligatorio sarebbe 
stato difficile mischiare le due 
cose. Anche perché non tutti 
sono disposti a far sapere che 
hanno un figlio affetto da si-
drome di down o da qualche 
altro handicap In casa». Diffici­
le ma non impossibile. Non si 
sarebbe potuto riservare uno 
spazio a delle domande facol­
tative? «Si certo ma lei deve 
considerare che cerchiamo di 
limitare il più possibile il nu­
mero delle domande poste ai 
cittadini perché i dati da ela­
borare sono già tantissimi e ag­
giungerne altri provocherebbe 
solo confusione». Ma l'Istat ci 
tiene a sottolineare di non es­
sere insensibile al problema 
dei portatori di handicap: «E 
possibile farsi un quadro della 
situazione anche attraverso al­
tri tipi di indagini. Per esempio 
la Multiscopo sulle famiglie è 
un'indagine campionaria che 
si effettua ogni tre anni in cui 
vengono poste anche doman­
de sulla disabilità». 

Primo giorno di targhe alterne a Roma: per com­
battere lo smog, il sindaco ha deciso che oggi, 
dalle 17 a mezzanotte, potranno viaggiare solo le 
auto e le moto con targa pari. Sopresa: anche mi­
nistri, parlamentari e assessori circoleranno a pa-
ri-e-dispari. Il provvedimento, varato tra mille po­
lemiche, resterà in vigore fino a quando non 
scenderà il livello d'inquinamento. 

CLAUDIA ARLETTI MARISTELLA IERVASI 

EEI ROMA. L'assessore ha lan­
ciato in aria la monetina, e il 
sindaco ha esclamato: «È fatta, 
si comincia dalle targhe pari». 
Cosi, oggi Roma avrà il suo pri­
mo giorno di circolazione «al­
ternata». 

Troppo inquinamento, trop­
pe macchine. Perciò il Comu­
ne ha deciso di tenere ferme 
per qualche ora le auto con 
l'ultima cifra dispari. Gli orari? 
Stranissimi. Oggi si viaggia a 
turno dalle 17 alle 2<1 in tutta la 
città, periferia compresa. In 
pratica, si è deciso di «colpire» 
chi aspetta il sabato per anda­
re al supermercato e i giovani 
diretti in discoteca. Le nuove 
regole, del resto, valgono an­
che per le moto e le «Vespe», 
se targate. 

In città, il provvedimento-ri­
voluzione piace a pochi. Persi­
no il sindaco Franco Carrara 
allarga le braccia: «Personal­
mente sono contrario, ma poi­
ché si tratta di emergenza...». 

Già, l'emergenza c'è. Giove-
di, tutte le centraline di moni­
toraggio sparse per la città 
hanno registrato livelli d'inqui­

namento intollerabili. È slata 
una specie di «allarme rosso»: 
la soglia di guardia è stata su­
perata in ogni momento, e 
ovunque. Sperava, la giunta, 
che si salvasse almeno il cen­
tro, cioè la zona più «protetta» 
dal traffico. Invece, un disastro. 
Il più disperato è proprio Ed­
mondo Angele, l'assessore dei 
piani anti-sniog: «Che iella», ha 
detto. Appena tre giorni fa, per 
arginare l'inquinamento, ave­
va infatti allargato la zona del 
centro vietata al traffico. Persi­
no via Veneto, la strada della 
•dolce vita» era stata chiusa al­
le auto private. Per Roma, cosi, 
sono cominciati due giorni di 
passione. Ingorghi chilometri­
ci, centro completamente pa­
ralizzato, e automobilisti che 
gridavano: «Deve intervenire 
l'Onu». Le assemblee e le pro­
leste dei vigili hanno fatto il re­
sto. 
L'ampliamento della zona 
«proletta» erri stata voluta pro­
prio per evitare le targhe alter­
ne. Invece, è stata una settima­
na di confusione. «Era tutto 
programmato», hanno ripetuto 

gli artefici del «piano» davanti a 
via Veneto assediata. Ma alla 
(ine anche l'assessore alla po­
lizia urbana Piero Meloni (de­
mocristiano) è scoppiato. Ha 
preso paletta e fischietto ed è 
sceso in strada, invano. Poi, ie­
ri, è arrivata la doccia fredda. 
Si è saputo che, nonostante i 
super-piani, l'inquinamento 
non si è fermato. 

Il sindaco cosi ha mantenu­
to fede alla promessa-minac­
cia di qualche settimana fa: 
«Se sarà in pericolo la salute 
dei cittadini, ricorreremo alle 
targhe alterne». Dal provvedi­
mento «si salvano» in pochi. 
Oggi potranno circolare libera­
mente solo i veicoli privati che 
non siano targati «Roma», i 
mezzi pubblici (bus, tram e ta­
xi), le auto delle forze di poli­
zia e le ambulanze, i mezzi 
delle aziende di servizio (llal-
gas, Sip, mucipalizzate...), i 
veicoli dei portatori di handi­
cap, e i motorini senza targa. Il 
Comune ha precisato: «fanno 
eccezione anche i mezzi a tra­
zione non inquinante». Fortu­
nato, cioè, chi ha in garage 
l'auto «elettrica». Potrà muo­
versi in libertà. 

È slata un po' una sopresa, 
infine, la decisione di estende­
re le nuove regole anche alle 
«auto blu». Non c'è scampo: 
deputati, senatori, assessori, 
ministri e portaborse dovranno 
viaggiare a turno. 
La decisione è stata presa in 
tutta (retta ieri mattina, dopo 
un rapidissimo «vertice» in 
Campidoglio. Poi, è comincia­
to il tamtam. Per avvertire i ro­
mani del provvedimento, il Co­

mune ha chiesto aiuto alla Tv, 
ai giornali e alle radio. Che pe­
rò hanno dovuto riportare an­
che le proteste. 

I commercianti sono già sul 
piede di guerra. «Cosi perdia­
mo i clienti», dicono, e minac­
ciano la serrata dei negozi. 
Contrari al pari-e-dispari le op­
posizioni (Verdi, Pds, Rifonda­
zione comunista, Pri). «È una 
(arsa, un provvedimento-spet­
tacolo, che non funzionerà», 
ha detto ieri Renato Nicolini. 
capogruppo della Quercia in 
consiglio comunale. E qualche 
mugugno giunge anche dagli 
assessori della maggioranza 
(De. Psi, Pli, Psdi): «Tanto, con 
un milione ci si compra una 
macchina di seconda mano, e 
il problr n;« è risolto». 
Adesso, si aspetta di vedere 
che succederà oggi. Ce la fa­
ranno i vigili a fare rispettare le 
nuove regole? Loro, tra l'altro, 
sono già indaffaratissimi. De­
vono controllare i 48 «ingressi» 
per il centro storico, e tenere a 
bada il caos della periferia. 
Probabile che oggi, come già 
qualche giorno fa, arrivino a 
dare man forte poliziotti e ca­
rabinieri: il preletto di Roma, 
poiché «è emergenza», li ha 
messi a disposizione del Co­
mune. 

C'è anche un'altra incogni­
ta. Per quanto tempo si viagge­
rà a larghe alterne? Secondo 
l'ordinanza del sindaco, se 
l'inquinamento non scende, si 
continua a circolare a turno. 
Cosi, domani Roma rischia di 
svegliarsi con un'altra novità: 
la sua prima domenica a lar­
ghe alterne. 

L'onorevole Piro non vuole rivelare il nome del deputato sospettato 

Chi incassò gli assegni mafiosi? 
«Lo sa il commissario de di Catania» 
Sulla vicenda degli assegni della mafia che sarebbe­
ro stati riciclati nella banca del Parlamento, intervie­
ne il presidente della Camera. «L'on. Drago era ve­
nuto a chiedere un giurì d'onore, ma ho saputo dal­
la stampa che nella vicenda sarebbe coinvolto un 
sottosegretario eletto ad Agrigento...». Il deputato 
socialista Piro: «L'on. Sanese della De ripeta al magi­
strato quello che ha detto a me». 

WALTER RIZZO 

BEI CATANIA. Sale la tensione 
per l'intricata vicenda degli as­
segni emessi da mafiosi cala-
nesi che sarebbero stati cam­
biati all'Agenzia 1 del Banco di 
Napoli all'interno della Came­
ra dei deputati. Prima alcune 
indiscrezioni giornalistiche, 
poi le dichiarazioni in Parla­
mento dell'ex vice presidente 
della commissione Finanze, il 
socialista Franco Piro, che 
sembravano chiamare in cau­
sa il capo degli andreottianì 
catancsi, Nino Drago. Il parla­
mentare de ha reagito con una 
scarna smentila, la richiesta di 
un giuri d'onore e con una di­
chiarazione affidata al figlio Fi­
lippo, deputato al Parlamento 
siciliano: «Siamo sbalorditi -
ha detto - ; è in alto una guerra 
senza esclusioni di colpi ed 
era ben strano che ancora non 
venisse fuori il nome di mio 
padre...». La linea della fami­
glio andrcottiana catanese co­
me sempre è gridare al com­

plotto politico. Questa mattina, 
promettono, forniranno anche 
prove concrete. «Faremo una 
conferenza stampa nel corso 
della quale daremo a tutti l'e­
lenco dei movimenti bancari 
sul conto di mio padre». Il gio­
vane deputato andreoltiano 
dimentica che il cambio di un 
assegno in contanti non deve 
necessariamente risultare ne­
gli estratti conto. 

Sulla vicenda e sulle polemi­
che che ha provocato, il presi­
dente della Camera dei depu­
tati, Nilde lotti, ieri pomerìggio, 
conversando a Catania con i 
giornalisti, ha fornito altri ele­
menti. «L'on. Drago e altri de­
putati catanesi erano venuti da 
me chiedendo un giurì d'ono­
re - ha detto Nilde lotti - e que­
sta mattina ho appreso dai 
giornali che nella vicenda sa­
rebbe invece coinvolto un sot­
tosegretario eletto ad Agrigen­
to. Mi pare dunque che i cata­
nesi non c'entrino. Dopo l'in­
contro con i parlamentari ho 

scritto all'on. Piro chiedendo­
gli di fornire il nome del depu­
tato che sarebbe coinvolto nel­
la vicenda dell'assegno ricicla­
to... Se un deputalo ha vera­
mente fatto una cosa del gene­
re, credo che prima di tutto sia 
un grande ingenuo... ma forse 
mi sbaglio. Stimo molto l'on. 
Piro - ha aggiunto il presidente 
della Camera - ma nell'ultimo 
periodo è fortemente condi­
zionato dalla vicenda legata al 
cambio di presidenza della 
commissione Finanze. C'è in 
lui uno stato di grande esaspe­
razione... parla moltissimo, ad­
dirittura nel corso di una sedu­
ta può arrivare ad intervenire 
anche dieci volte». 

Prontissima la replica del-
l'on. Piro che abbiamo rag­
giunto telefonicamente mentre 
si trovava in viaggio. «Il nome 
ciell'on. Drago non l'ho fatto -
dice l'esponente socialista -
volete sapere chi è il deputato 
che ha riciclato, volete il no­
me? lo lo so... adesso dica 
quello che sa l'on. Nicola Sa­
nese, commissario della De a 
Catania. A me ha detto delle 
cose... vada lui adesso dal ma­
gistrato... Per quanto mi riguar­
da, io non faccio esternazioni 
alla stampa. Parlo solo nella 
sede che ritengo adatta: il Par­
lamento. Quello che avevo da 
dire al magistrato l'ho già det­
to. Sono stato ascoltato da un 
sostituto procuratore a Roma. 
Mi ha sentito dalle 19,15 alle 
21.30 di lunedi. L'on. lotti fa­

rebbe bene a leggere gli alti 
parlamentari ed in particolare 
quelli che riguardano la seduta 
di stamane e qlWHa del 24 set­
tembre. Quel giorno troverà 
una mia interrogazione pro­
prio sull'assegno riciclato. Poi. 
il presidente della Camera in­
vece di polemizzare col sotto­
scritto, farebbe bene anche a 
leggere il contenuto dell'inter­
rogazione firmata ieri da due 
deputati del Pds: l'on. Anna Fi-
nocchiaro e l'on. Diego Novel­
li». 

«Credo che sia importante 
capire se tutto quello che noi 
riportiamo nell'interrogazione 
corrisponda a verità - dice 
l'on. Anna Finocchiaro -; la 
delicatezza della questione 
meriterebbe una risposta ur­
gente, anche per chiarire alcu­
ne circostanze che sarebbero, 
se vere, gravissime. Tanto più 
in un momento in cui il nodo 
mafia-politico è la Questione 
da affrontare se si vuole dare 
credibilità all'impegno istitu­
zionale contro la mafia». La 
deputata catanese, poi, non ri­
sparmia una stoccata dritta al 
rais degli andreottiani etnei. «Il 
procedere delle indagini e del­
le analisi sull'omicidio del se­
gretario de di Misterbianco, 
Paolo Arena, conferma quanto 
le affermazioni rese dall'on. 
Drago, subito dopo l'omicidio, 
fossero inconsistenti. Rilette 
oggi appaiono come un alibi 
fragilissimo e non sufficiente­
mente meditato». 

Un dossier dei Verdi 
Mancano gli strumenti 
per controllare l'ambiente 
«Le Usi vanno riformate» 

LUCIANA DI MAURO 

SEI ROMA In Italia non si può 
fare prevenzione ambientalo 
per la carenza, ormai cronica, 
di organici, di strumentazioni 
in dotazione ai presidi multizo-
nali delle Usi, per la normativa 
confusa e spesso contradditto­
ria, per gli scarsi finanziamenti. 
È quanto hanno sostenuto ieri 
mattina i deputati verdi Edo 
Ronchi e Sergio Andreis, in 
una conferenza stampa a 
Montecitorio, presentando un 
dossier di dati sui controlli am­
bientali. Il tema è lo stesso toc­
cato dal referendum promosso 
dall'on. Rosa Filippini e dagli 
•Amici della terra» per sottrarre 
alle Usi i controlli ambientali, 
ma il gruppo verde non ha 
aderito a questa iniziativa. Edo 
Ronchi, capogruppo dei verdi 
in Commissione ambiente, la 
definisce «un utile provocazio­
ne» che, però, non risolve il 
problema. Suggerisce un di­
verso itinerario: riorganizzare 
l'intero sistema dei controlli 
potenziando da un lato la rete 
dei servizi territoriali e. dall'al­
tro, creando un'agenzia nazio­
nale per la tutela ambientale. 
Una proposta che verrà tradot­
ta, ha annunciato Ronchi, in 
una serie di emendamenti alla 
proposta di riordino del Servi­
zio sanitario nazionale, già ap­
provata da Senato e attual­
mente all'esame della Com­
missione Affari sociali della 
Camera. Separare, invece, la 
prevenzione degli ambienti di 
vita da quella degli ambienti di 
lavoro - ma anche dai consu­
mi come (a il quesito referen­
dario (igiene del lavoro e igie­
ne alimentare rimarrebbero al­
le Usi) - sarebbe un errore. 

Insieme alla proposta i Ver­
di hanno presentato un dossier 
di daU sui controlli ambientali, 
curato dalla Unione italiana 
igienisti e dalla Società nazio­
nale degli operatori della pre­

venzione. Ktco i dati: su 100 
laboratori esistenti (in gran 
parte corrispondenti alle strut­
ture pre-nforma sanitaria) su 
tutto il territorio nazionale, il 
32 ';. è al di sotto dei 10 tecnici 
(lo standard minimo stabili­
to). Una percentuale che, nel 
Mezzogiorno, sale al 65 %. An­
che la strumentazione è del 
tutto insufficiente il 75 % dei 
laboratori dispone di un solo 
fornello di graffite necessario 
per misurare le precentual' di 
metalli presenti negli alimenti, 
nell'acqua e nell'aria. Tra i 
compiti istituzionali dei labo­
ratori c'è, infatti, il controllo 
delle acque di balneazione, di 
quelle potabili e superficiali, 
delle emissioni in atmosfera e 
degli alimenti. 

1 problemi d'inelficenza 
connessi a questa situazione, 
secondo i Verdi, «non si risol­
vono cambiando l'ente di rife­
rimento dei presidi, ma rifor­
mando le Usi. dotando i servizi 
di prevenzione ambientale di 
autonomia funzionale e di 
spesa e crenado un'agenzja 
nezionale che coordini i diver­
si istituti competenti». Sul pro­
blema dei finanziamenti per 
prevenzione e controlli am­
bientali i Verdi denunciano la 
«Finanziaria '92» che ha ndotto 
drasticamente i fondi in conto 
capitale (i soli che consento­
no ai servizi di dotarsi della 
stnimantezione necessaria) 
da 1500 e 100 miliardi. Per An-
dreis: «Se le leggi, a partire dal­
la 833. e le delibere attuative 
del governo restano inattuate, 
è un abbaglio da parte del go­
verno chiedere la riforma della 
riforma, in questa condizione 
ogni norma è destinata a falli­
le» E al ministro per l'Ambien­
te i Verdi chiedono più polso 
nei confronti dei colleghi del 
governo e della presidenza del 
Consiglio. 

Raccolta del vetro 
Bottiglie e barattoli 
riciclati al 50 per cento 
Italia terza in Europa 

ANNAMANNUCCI 

• 1 MILANO L'anno scorso in 
Italia sono state recuperate 
710.000 tonnellate di vetro e 
ne sono state riciclate ancora 
di più, 723.000, per una que­
stione di scorte immagazzina­
te, cifre che collocano il nostro 
paese al terzo posto in Europa, 
dopo Germania e Francia. Il 
49% del vetroimmesso in com­
mercio viene riciclato. Come 
dire che un vuoto su due rina­
sce come nuovo contenitore. 
Era questo uno degli obiettivi 
dell' Assorecuperi e dell' Asso­
ciazione Nazionale degli indu­
striali del vetro che ieri hanno 
presentato i risultati delia loro 
attività in una conferenza 
stampa. La tendenza è costan­
temente positiva da qualche 
anno e il progetto è di arrivare 
all'80% di riciclo, con campa­
gne di sensibilizzazione verso 
le persone e con una sempre 
maggior efficienza organizzati­
va. Le «campane» per la raccol­
ta erano 28.000 nel 1985 e ora 
sonmo 59.000; sono diffuse in 
4.900 comuni, erano 1500 nel 
1985, coinvolgendo quasi 44 
milioni di abitanti. A questa 
raccolta differenziata la gente 
ha risposto bene, anche se 
non mancano gli inconvenien­
ti. Si insiste, per esemplo, a 
mettere nei contenitori la cera­
mica, altamente inquinante, e i 
metalli che rappresentano un 
grande problema perii proces­
so di riciclaggio. Un piccolo, 
ma prezioso consiglio, al pro­

posito, è di togliere la fascetta 
dalle bottiglie del vino prima di 
gettarle. 

Dalla raccolta differenziata, 
«campane» o altre fonti, arriva 
il 67,8'A'. del vetro recuperato, 
una minima percentuale viene 
importata e il restante 30,9% 
proviene dalle industrie che lo 
usano come contenitore. Il fat­
to è, spiega Francesco di Fran­
cia, dell'Associazione dei pro­
duttori, che una parte di rotta­
me di vetro è sempre stata usa­
ta nella lavorazione industriale 
e ciò si associa felicemente al­
le esigenze ecologiche e alla 
necessità di diminuire i nfiuti 
solidi urbani. Inoltre il vetro è 
praticamente riciclabile all'in­
finito senza perdere né in qua­
lità né in caratteristiche igieni­
che e " 100 tonnellate di rotta­
me diventano lOOtonnellatedi 
bottiglie". Un insieme di fatton 
che favorisce questo tipo di ri­
ciclaggio, mentre altri materia­
li hanno molte più difficoltà. 
La raccolta differenziata non è 
praticata ugualmente in tutto il 
paese, il nord fornisce circa il 
70% del rottame di vetro, il cen­
tro il 2\% e il sud V8%. U città 
che ha più «campane» è Roma, 
circa 2900, Milano è al secon­
do posto con 1900, ma racco­
glie 18.700 tonnellate contro le 
13.120 della capitale. I cittadini 
più attivi nella raccolta diffe­
renziata sono quelli di Sondrio 
e di Merano, con più di 16 chi­
logrammi a testa l'anno. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: La situazione meteo­
rologica sulla nostra penisola e ancora ca­
ratterizzata dalla presenza di un'area di al­
ta pressione atmosferica. Persiste, ma in 
maniera attenuata, un (lusso occidentale di 
correnti umide di origine atlantica che inte­
ressano le nostre regioni più meridionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra­
le condizioni prevalenti di tempo buono ca­
ratterizzate da cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Le condizioni di cielo sereno e la 
presenza di alta pressione favoriscono la 
formazione della nebbia sulle pianure del 
Nord e sulle pianure minori dell'Italia cen­
trale: la nebbia durante le ore notturne può 
provocare riduzioni della visibilità anche 
sensibili. Sulle regioni meridionali condi­
zioni di variabilità con alternanza di annu­
volamenti e schiarite, 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
meridionali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare per cui il tempo sulle regioni ita­
liane si manterrà generalmente buono sal­
vo fenomeni di variabilità sulle regioni me­
ridionali e sullo isole. Il fenomeno della 
nebbia sarà sempre prosonto sullo pianure 
del Nord e su quelle minori doll'ltalia Cen­
trale e tenderà ad intensificarsi specie du­
rante le ore più fredde. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 «Ila radia. Con Marco Conidi 
9.10 Novanta: Settimanale a cura della 

Cgil 
9.20 Congresso nazioaale della Celi. 

Interviste a: P. Schettino; A. Amo­
retti; G. Rastrelli; A. Megalle e R. 
Tonini 

9.30 Medie Oriente. La Coafereaza di 
aaea. Intervista a Raphael Garn-
zou 

9.40 Ustica: Intervista al senatore F. 
Macis 

10.10 «Flaaaxiaria '91: Condona gli 
evasori, condanna i cittadini». Filo 
diretto con la sen. Giglia Tedesco 

Ore 11.15 Da Rimili. In diretta il Congresso 
nazionale della Cgil 
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